
OBIETTIVO 10 – TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI BOLZANO 
 
 
INDIRIZZO: VIA MANCI 6, BOLZANO   
 
L’incarico comprende l’esecuzione, avvalendosi di personale dipendente e attrezzature del 
Fornitore, dei seguenti servizi:  
 
 

1. VIGILANZA ARMATA FISSA – DIURNA, COMPRENSIVA DELLA GESTIONE DELLE 
EMERGENZE  

 
Servizio di piantonamento da svolgersi con guardia giurata regolarmente armata ed in divisa, negli 
orari e nelle giornate feriali sotto indicate, mediante vigilanza dell’ingresso centrale (via Manci, 6) e 
del cortile interno: 

- N. 1 GPG: dalle ore 08:30 alle ore 13:30 (lun-sab) 
 
La guardia giurata durante il turno di servizio, dovrà attenersi scrupolosamente alle direttive 
impartite dal Procuratore Generale della Repubblica di Trento ed alle procedure impartite dalla 
centrale operativa del Fornitore.  

 
Nel caso in cui per esigenze giudiziarie o imprevisti si rendesse necessario mantenere l’apertura 
degli ingressi o vigilare sulla presenza di personale all’interno della sede, anche oltre l’orario 
stabilito, il Fornitore è obbligato a garantire il servizio di vigilanza fino a quando sarà necessario, 
secondo le direttive impartite.  
 
Il servizio di piantonamento prevede, nello specifico, le seguenti attività:  
 

a) gestione dei visitatori in ingresso/uscita; 
b) gestione apprestamenti di security finalizzata al controllo di sicurezza dei visitatori in 

ingresso; 
c) gestione di postazione locale di comando e controllo; 
d) attività complementari di sicurezza (secondo le direttive impartite dal Procuratore Generale 

della Repubblica di Trento); 
 

A) GESTIONE DEI VISITATORI IN INGRESSO/USCITA 
 

Il Fornitore deve garantire la presenza costante del personale presso l'Obiettivo, nelle fasce orarie 
e con le modalità definite nel POS, presso una postazione fissa ed effettuando ricognizioni 
occasionali dell’Obiettivo, al fine di favorire l’ordinata fruizione dell’immobile da parte degli utenti, 
ivi inclusa l’attività di accoglienza degli stessi. 

Le disposizioni possono far riferimento, a titolo indicativo e non esaustivo, a: 

• interazione con gli utenti in ingresso/uscita dall’Obiettivo e registrazione dei visitatori; 
• fornitura di informazioni ed indicazioni; 
• accoglienza degli utenti in ingresso avvertendo il personale interno, instradando gli utenti 

verso l’ufficio di destinazione, etc.; 
• controllo e ispezione degli accessi, anche assicurandosi che nessuna persona sconosciuta 

e/o sospetta entri nello stabile senza dichiarare dove è diretta e senza opportuna 
autorizzazione; 

• assistenza a visitatori affetti da disabilità palesi od occulte; 
• adempimento delle attività relative alla consegna e ricezione di corrispondenza in transito; 
• controllo delle infrastrutture di servizio, della chiusura delle porte e delle finestre, dei quadri 
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elettrici delle attrezzature elettroniche; 
• ispezione, dopo la chiusura dell’Obiettivo, dei varchi di accesso allo stesso e dei locali; 
• svolgimento di specifici lavori di prevenzione ed eventuale intervento antincendio, 

antiallagamento, fughe di gas. 

 
B) GESTIONE APPRESTAMENTI DI SECURITY FINALIZZATA AL CONTROLLO DI SICUREZZA DEI 

VISITATORI IN INGRESSO 
 

Presso il varco di accesso all’Obiettivo la G.P.G. dovrà essere munita di un metal detector portatile 
fornito dall’Amministrazione.  

Rientrano nella competenza delle G.P.G. le seguenti attività: 

• le operazioni di taratura dei dispositivi, secondo lo scadenzario che sarà stabilito nel GDA; 

• la gestione degli Apprestamenti; 

• il costante controllo della piena funzionalità degli Apprestamenti; 

• la segnalazione di un qualsiasi evento, meritevole di essere inserito nel GDA.  

In caso di necessità di Manutenzione su un Apprestamento (o su suoi componenti) la procedura da 
seguire per il Fornitore sarà indicata nel Verbale di avvio delle attività. 

Prima di iniziare l’attività, gli addetti devono effettuare operazioni di verifica della corretta taratura e 
regolazione dell’apprestamento tecnologico di cui sopra. Le modalità di conduzione di queste 
attività di verifica iniziale e taratura sono indicate nel Manuale di Uso e Manutenzione, che viene 
messo a disposizione dall’Amministrazione su indicazione del produttore.  

Queste attività di monitoraggio e controllo devono essere registrate entro 24 ore su apposito 
registro che dovrà essere a disposizione dell’Amministrazione in qualsiasi momento.  

C) GESTIONE DI POSTAZIONE LOCALE DI COMANDO E CONTROLLO 
 

La G.P.G. addetta a questa particolare attività deve assicurare, a titolo indicativo e non esaustivo, 
lo svolgimento delle seguenti attività:  

• vigilanza affinché non siano effettuati danneggiamenti, atti di sabotaggio, furti e 
deturpazioni dell’Obiettivo e dei beni in esso presenti, compatibilmente con le possibilità di 
osservazione, connessi alla sua postazione di lavoro, nonché un utilizzo appropriato degli 
apprestamenti tecnologici; 

• attivazione e disattivazione degli Apprestamenti e dei quadri elettrici; 

• apertura, chiusura e controllo degli accessi (di persone, di merci); 

• individuazione e segnalazione di principi d’incendio, perdite d’acqua, fughe di gas; 

• rilievo di fatti, indizi e situazioni che ravvisino la potenziale compromissione del livello di 
sicurezza dell’Obiettivo nonché eventuali ipotesi di reato; 

• messa sotto controllo di comportamenti impropri nonché l’intervento, solo se necessario, in 
caso di reato, e la segnalazione immediata alle forze dell’ordine; 

• allontanamento dall’Obiettivo di persone estranee all’attività dell’Obiettivo stesso; 

• rilievo di anomalie negli Apprestamenti se presenti presso l’Obiettivo; 



• aggiornamento del GDA e, eventualmente, compilazione del Rapporto di evento anomalo; 

• ogni altra attività coerente con il Servizio di vigilanza fissa; 

• ogni altra attività ricompresa tra quelle indicate nei D.M. 85/1999, D.M. 154/2009 e s.m.i. 
riguardo i servizi di sicurezza sussidiaria, qualora richieste dall’Amministrazione.  

• ogni altra attività richiesta dal Procuratore Generale della Repubblica di Trento 

D) ATTIVITÀ COMPLEMENTARI DI SICUREZZA 
 

La G.P.G. addetta a questa particolare attività deve assicurare ogni attività richiesta dal 
Procuratore Generale della Repubblica di Trento. 
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